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tebbero di non poter parlare come gli
alri. Mainfine (e fie eloquente, é
cola, dove bifogna fignere, ecome
" faceva queftodeputato 4 degli Suiz- a Cofus
| zeri mandato a Cecinna , pofchiache ¥ 6
| aluimente Podio de gli Vditori fupe- 42
rerd fempre la forza delle ragioni cyygi.
dell’ Oratore. fod dicen
' XVIIE vietata alli Nobili fotto pe- 4 ar2.m
na dell’ vita ogni corrifpondcnza con- #7247~ .

. P 3 o pidatio=
g!i Ambalciatori, ed aleri Miniftii ftra~ 1 50
nicri.! Per ove fi conferna il fegreto delrums,
fenato, che farebbe molto agevole diTac.
trarre cou prefenti de molti Gentiluo- hitt.
mini; come fara teftimonio quel Cor-
nari , la ‘cuifedelta fu corrotra dal
marchefe dclla Fuentes con buone
lectere di cambio. E per quefto che
Chudio Imperatore interdiffe Ien-
trata d | Scnato di Roma ali® Patiizi, -
che non avevano, cen che foftene-
te la loro dignitd. Ma come vna
forna d' Anitocrazia non vuole
queft’ efclufione, che diftrugerebbe
Pvgualita delin Nobili e chei poves
ti che fono fempre in maggior nu-
Aoy ¢he i Ricehi, fawibuirchs



